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*PIKTOR"

Titolo I
Costituzione e scopi

Art.l - Denominazione-sede-durata

1 . Ai sensi del Decreto legislativo I I 7 del 201 7- (da qui in avanti indicato conìe "Codìce del Terzo settore"),

e delle norrne del Codice civile in tema di associazioni. e costituita l'Associazione non ricollosciuta denominata
*Piktor", di seguito indicata anche come "Associazione"

2. L'Associazione ha sede legale trel Conrune di Monte San Biagio (LT). L'eventuale variaziotre della sede

legale nell,ambito del Comuie di Monte San Biagio (LT) non compo(a modifica statutaria, salvo apposita

de-iibera del Consiglio Direttivo e successiva cornunicazione agli uf'fici competenti.

3. Essa opera Irel ten'itorio della regione l-azio.

.1. L'Associazione pÒtrà istituire seziotlio sedi secondarie.

5. L'Associazione ha durata illimitata.

Art.2 - lJtilizzo nella tlenominazione dell'acronimo "APS" o tìell'indicazione di "associazione di

promozione sociale"

L A decorrere dall'avvengta istituzione del Registro unico trazionale del Terzo settore (RUNTS). e ad avvenuta

iscrizione dell'Associazione nell'apposita lezione cli questo. l'acroninro ''APS" o l'indicazione di
.,associazione di pronrozione sociale'i dovra,,no essere inseriti nella denominazione sociale. Dal momento

dell'iscrizione nel RUNTS, la denom inaziore dell'Associazione diventer'à quindi "Piktor APS" oppure "Piktor

associazione di promozione sociale''.

l. L'Associazio;e 6ovrà da quel tnomento Lrtilizzare I'indicazione di "associazione di promozione sociale" o

l,acroninto "APS" negli atti, nella corrispondenza e nelle cornunicazioni al pubblico.

Art,3 - Scopi

l. LìAssociazione è apartitica e aconlèssionale. e fonda la propria attività istituzionale ed associativa sui

pr.incipi costituzionali àella dernocrazia, della partecipazione sociale e sull'attività di volontariato

2. L.Associazione persegue. ser'ìza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. attraverso

l'esercizio, in via esclusiva o principalÉ, di una o piir attività di interesse generale in favore dei propri associati'

di loro familiari o di telzi.

3. Essa opera rtei segtrettti senori:

a) Educazione, istruzione e fornrazione professionale (legge 28 marzo 2003 n 53) rronché le attività

culturali di interesse sociale con finalità educative:

b) Interventi di tutela e valorizzazione del patritnonio culturale e del paesaggio;

c) Fonnazìone universitaria e post universitarial
d) Ricerca scientifica di parlicolare interesse sociale:

ej Organizzaziorle e gestione di attività culturali, incluse attività editoriali. artistiche o ricreative di

intèresse sociale- incluse attività. anche editoriali- di prornozione e diffusione della cultura e della

pratica clel r,olontariato e rlelle attività di interesse generale dicui al presente articolo;

f) Organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale- culturale o religioso;

gt F ortnaz iotre ertra-.collstica.

4. L'Associazione persegue le seguenti t'inalità:

o prorluorere. sriluppare e diffondele la cultura musicale e gli artisti operanti irr tutto il mondo,

valorizzanrlone I'opera. l'imrragine e I'ingegno in ltalia e all'Estero. l'tttto ciò setlza discriminazioni di

spazio. di t.rlpo. ài tendenze e di stili. favorendo. nel rnodo piir completo possibile. la diffusione. la

pioduzione e ia clistribuzione delle loto opere nrediante la divulgazione. la valorizzazione aftistica e
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d'imnragine con la creazione di iniziative e servizi. anche rirolte a terzi. nei settori della cultura, del
turismo, dell'arte e dello spetÌacolo. che soddisfino le aspirazionì proprie dei Soci.
Per la realizzazione di quanto su esposto I'Associazione si prefigge la qualificazione. il miglioramento
professionale, sociale ed artistico dei Soci e dell'ambito territorjale in cui sr olgerà le proprie attività.
In particolare rivolger'à le proprie specifiche corrpetenze ai campi; della cultura. dello spettacolo, del
turisrno, dell'animazione. della cor»unìcazione. del recupero e sal'"aguardia delle tradizionie dell'ar1e
in gencrale:

Art..l - Attività
L Per raggiungere gli scopi suddetti l'Associazione potrà svolgere le seguenti attività:

a) ogni altra attività non specificarrerìte menzionata purclré coerente con Ie finalità istituzionali e idonea
a persegrrirne il raggiu rrgirnerrto.

2. L'Associazione può svolgere, ex art.6 del Codice del Terzo settore, aìche attività diverse da quelle di
interesse generale. a condizione che esse siano secondarie e strunrerrtali all'attività principale. La
determinazione delle attività diverse è rimessa al Consiglio direttivo che. osservando le eventuali delibere
dell'assemblea dei soci in materia. è tenuto a rispettare icriteri e i Iirriti stabiliti dal predetto Codice e dalle
clisposizioni attuative dello stesso rispetto allo svolgintento dì tali attività.

J. L'Associazione potrà, altresì. porre in essere raccolte pubbliche di fondi. al firre di finanziare le proprie
attività di interesse generale. nelle fonne. nelle condizioni e nei limiti di cui all'art.7 del Codice del Terzo
settore e dei successivi decreti attuativi dello stesso.

Titolo II
Norme sul rapporto associativo

Art,5 - Norme sull'ordinamento interno
l. L'ordinamento interrro dell'Associazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed
u-euaglianza dei diritti di tutti gli associati. Ie cariche associative sono elettive e tutti gli associati po5sono
esservi nominati.

2. Nòn è prevista alcuna dilferenza di tlattamento tra gli associati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti
dell'Assoc iazione.

Art.6 - Associati

1. Sono ammessi a far pafte dell'Associazione le persone fisiche e Ie Associazioni di promozione sociale le
quali. aderendo alle fìnalità istituzionali della stessa. intendano collaborare al loro raggiungimento.

2. Possoro essere amrressi come associati anche altri enti del Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a

condizione che il loro nulnero non sia superiore al 500% (cinquanta per cento) del nurnero delle Associazioni
di pronrozione sociale.

3. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presidente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio
Direnir o.

4. L'adesiorre all'Associazione è a tempo indetenniuato e non può essere disposta per un periodo tenrporaneo,
fermo restando in ogni caso ildiritto al recesso.

Art.7 - Procedura di ammissione

l. Ai fini dell'adesione all'Assoc iazioue. chiLrnque ne abbia interesse presenta dorranda per iscritto al
Consiglio Direttiro. che e l'organo deputato a decidere su ll'ammissione. In tale dorranda deve essere anclre
plecisato che il richiedente si impegna ad accettare le norrne dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad
osservare le disposizioni che saranno etnanate dal Consiglio Direttivo e dall'Assernblea ed a partecipare alla
vita associatir a.
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2. Il Consiglio Direttivo delibera l anrrnissione o il rigetto entro 90 (r'ìo\ alltar giorni dalla presentazione della

domanda. Il Consiglio Dìretlir tr dere decidere secondo criteri non discrir.ninatoli. coerenti con le finalità
perseguite e con le attività di intere.se senerale slolte.

3. L'accoglimento della domanda è conrLrnicato al nuovo associato entro i0 (trenta) giorni dalla data della
deliberazione ed egli deve essere iscritto nel libro degli associati.

4. L'erentuale provvedimento dì r'igefio der e essere motivato e comunicato per iscritto all'interessato ertro e

norì oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Conlro di esso I'interessato può proporre appello
all'Assernblea ordillaria. erìtro e norl oltre -10 (n'enta) giorni dal ricevirnento della comunicazione, mediante
apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a n'ìezzo raccor.nandata o altro mezzo idoneo
ad attestame il ricevinrentol la prossirra Asserrblea regolan ente convocata decider'à in rnerito all'appello
presentato. All'appellante deve essere garautito in Assemblea il diritto al contraddittorio.

5. Le domande di anrrnissione presentate da soggetti minorenni dovranno essere controlìnrate dall'esercente
la patria poteslà. Il genitore che sotloscrive la domanda rappresenta il minore a tutti gli effetti nei confronti
dell'Associazione e risponde verso la stessa per tutte le obbligazioni dell'associato minorenre.

.{rt.8 - Diritti e doveri degli associati

L Cliassociati hanro il diritto di:

a) paftecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il diritto di elettorato attivo e passivo:
b) essere infòrrrrati di tutte Ie attività ed iniziative dell'Associazione. e di parleciparvi:
c) esarninale ilibri sociali.Al finedi esercitare tale diritto. l'associato deve presentare espressa domanda

di presa di visione al Consiglio Direttivo. il quale provvede entro il termine massimo dei l5 (quindici)
giorni successivi. La presa di visione è esercitata presso la sede dell'Associazione alla presenza di
persona indicata dal Consiglio Direttivo.

2. L'esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin dal momento della loro iscrizione nel libro degli
associati. sernpre che essi siano in regola con l'eventuale versamento della quota associativa. fatta ecceziotte
per il diritto di voto in Assemblea che è disciplinato dall'art.l6, c.2" del preserìte Statuto.

i. Cli associati har:no il dorcrc di:

a) adottare compoftamenti contbmri allo spirito e alle finalità dell'Associazione" tutelandone il nome,

nonclré nei lapporli tla i soci e tra questi ultimi e gliorgani socialil
b) r'ispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e le deliberazioni adottate dagli organi sociali;
c) versare l'eventuale quota associativa nella misura e nei ternrini fissati annualrnente dal Consiglio
. Direttivo.

:1. Le quote e i contributi associativi nÒr'ì sorìo trasferibilie l'ìon sono livalutabìli.

Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associativo

L La qualità di associato si pelde per:

a) recesso volontario. Ogni associato può esercitare in ogni rnomento il diritto di recesso- mediante
comunicazione scritta al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effètto in.rrnediato:

b) mancato pagamento della quota associativa" se prevista, entro 180 (centottanta) giorni dall'inizio
dell'esercizio sociale. ll Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associati enno un temine
cougruo per poter provreclere al \rersamento. L'associato decaduto può presentare una ruova dornanda
di arnnrissione ai sensi dell'art.7 del presente StatLrto.

2. L'associato può invece essere escluso dall'Associazione per:

a) compoftan'ìento corìtrastaute cou gli scopi dell'Associazione:
b) persistcnti violazioni degliobblighi statutari. regolan'ìentari o delle deliberazioni degli organisocialil
c) aver arrecato all'Assoc iazione danni nraterialio rnolalidi una certa gravità.

.3. Il provvedirrento di esclusione. pronunciato dal Consiglio Direttivo. deve essere n.ìotivato e comunicato per
iscritto all'interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso

l'associato esclLrso puir plopolre appello all'Assemblea ordinaria. entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal
ricevinrento della corrunicazione. mediante apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Direttivo a

rnezzo raccomandata o altro mezzo idoneo ad attestanre il ricevimento; in merito all'appello proposto deciderà
la prossima assenrblea legolannente convocata: gli er errtuali appelli dovranno essere trattati prirna delle altre

4



decisioni all'ordine dell'gi,rrno. .\lì appellante deve essere garantìto in .1s.enrhìea il dintto al contraddittorio.
Fino alla data di coltvocaziorte dell .\ssemblea. ai fini dcl ricorso. l'associatrì interessato dal provvedinrento di
esch-rsiorre si intende sospeso.

4. L'associato receduto o escluso nt,n ha diritto alla restituzione delle quote associative versate né ha alcun
dirino srrl patrirrrorrio dcll'Assoùi.r./ionc.

Titolo III
r. Norme sul volontariato

r
Art.l0 - Dei rolonlari e delle persone re(ribuile

, t. La qualità di volontario è incompatibile cor qualsiasi forrna di rapporto di lavoro subordinato o autonomo
. e con ogni altro rapporto di lavoro rctribuito con l'ente di cui il volontario è associato o tramite il quale svolge

la plopria aI i\ ilà \ olotìtaria.

2. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale avvalerrdosi in modo prevalentc dell'attività
di volontariato dei plopli associati o delle persone aderenti aglienti associati.

3. L'Associazione può assumere lavoratori dipendenti. o avvalersi di prestazioni di lavolo autonomo o di altra
natura. anche dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di
interesse generale e al perseguinrento delle lìnalità. ln ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività
non può essere superiore al 50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5%o (cinque per cento) del
numero degli associati.

Titolo lV
Organi sociali

Arl.l I - Organi dell'Associazione
l. Sono orgarr i dell'Associazione:

a1 l Assernblca dei soci:
b) il Consiglio Direttivo:
c) I'organo di controllo. nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.30 del Codice del

Terzo settore:

d) l'organo di revisiorre- nominato qualora si verifichino le condizioni di cui all'art.3l del Codice del
Terzo settore.

2. L'elezione deglior-gani dell'Associazione non può in alcun modo essere vincolata o limitata, ed è infonnata
a criteri di rrassirna libertà di parlecipazione all'elettorato attiro e passiro.

Art.12 - L'Assemblea degli associati: composizione, modalità di convocazione e funzionamento
l. l-'Assemblea è l'orgarro sovrano dell'Associazione ed e composta da tutti gli associati in regola con il
r er.arnenlo della er ertua le q uola assoc ial ir a arrnrra le.

2. Ciascun associato può intervenile personallnente in Assenrblea o può farsi rappresentare da un altro
associato lnediante delega. la quale deve essere scritta e fìrrrata e deve contenere l'indicazione del delegante
e del delegato. E amntessa una sola delega per associato.

3. L'Assenrblea è con\'ocata dal Presidente dell'Associazione. a seguito di delibera del Consiglio Direttivo,
alrneno utta volta l'anno per l'appr-ovaziorre del bilancio di esercizio. L'Assemblea può essere inoltre
convocata:

a) su richiesta nrotivata della maggioranza dei rnembri del Consiglio Direttivo:
b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo da almeno l/5 (un q u into) degli associati.

Nei casi di cui alle leftere a) e b) il I'residente de\ e provvedere alla convocazione dell'Assemblea. Ia
quale der'e svolgersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. Qualora il Presideute non

,@^ 4



"€

provveda alla con\ ocaziÒr'ìe nei temr in i indicati, l'organo di contrtrlìtr. :e rìonl irlato. deve procedere in

sua vece e senza ritardo alla conr ocazione dell'Assemblea

4. La convocaziole deve per\ enire per iscritto agli associati tramite lettera o ernail alnteno 8 (otto) giorniprima

della data della riunione. L'arriscr clere indicare il luogo. il giorncr e ì'ora sia di plirna che di seconda

col'ìvocazione. oltre che gli argomenti all'ordine del giorno. L'adunanza di seconda convocazione deve essere

fissata almeno 2.1 (ventiquattro) ore dopo la prima convocazione.

5. L'Assemblea pLro riunirsi anche mediante r ideocontèrenza. sempre cl.ìe tutti i partecipanti siano identificati

e sia loro colsentito di seguire la discussione in nrodo simultaneo, di interlenire in tempo reale alla trattazione

degli ar.golrenti affror'ìtati e di paltecipare alta votazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si

. tr.oia il Presidente- e dove pure deve trorarsi il segretario della riunione. onde consentire la stesura e la
1. sottoscrizione del verbale sul relativo libro. Se nel corso della riuniorre venisse sospeso il collegamento. la

, t;stessa verrà dichiarata sospesa dal Presidente o da colLri che ne fa le veci- e le decisioni prese fino alla

:. isospensione saranno valide.

' 6. L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'Associazione o. irt sua assenza. dal Vicepresidente o da altro

associato indicato in sede di rittnione assembleare.

7. Le discussioni e le deliberazioni dell'Assemblea sono riassunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e

dal verbalizzante a ciò appositamente nominato. II verbale è trascritto nel libro delle adrrnanze e delle

deliberazioni dell'Assemblea. conservato nella sede dell'Associazione.

Art.l3 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum

l. È corrpito dell'Assemblea ordinaria:

a) approvare il bilancio di esercizio. predisposto dal Consiglio Dilettivo:

b) approvare l'eventuale program n1a annuale e p lurierr nale d i attività, predisposto dal Consiglio Direttivo;

c) approvare l'eventuale bilancio sociale. predisposto dal Consiglio Direttivo:

d) determinare il numero. eleggere e revocare i rnembri del Consiglio Direttivo:

e) eleggere e revocare i componenti dell'organo di controllo, quaìora si verifichino le condizioni di cui

all'an.30 del Codice del Terzo setlore:

f) eleggere e revocal'e l'olgano di revisione, qualora si verifìchino le condizioni di cui all'art.ll del

_ Codice del Terzo settorei

g) decidele sui ricorsi contro i provvedìrnenti di diniego di adesione e di esclusione dall'Assoc iazione;

h) approvare I'eventuale regolamento attuativo dello Statuto e gli altri I'egolantenti predisposti dal

Consiglio Direttivo per il fttttzionamento dell'Associazione:

i) deliberale sulla responsabilità dei conrponenti degli organi sociali, ai sensi dell'art.28 del Codice del

Terzo settore. e promuovere l'azione di responsabilità nei loro confì'onti:

j) deliberare su ogni altro argomeltto posto all'ordine del giorno o sottoposto al suo esatne da palte del

Consiglio Direttivo o da altro organo sociale.

2. L'Assemblea ordinaria in printa convocazione è validarnente costituita con la presenza della metà più uno

degli associati: in seconda convocaziolrc è validarnente costituita qualsiasi sia il nunrero degli associati

presenti.

3. Le deliberazioni dell'Assembleà ordinalia sono prese a maggioranza dei voti degli associati presenti. sia in

prirna che in secortda cottr ocaziore.

Art.l4 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum

l. È cornpito dell'Assernblea straordinaria:

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto:

b) deliberare in merito allo scioglimento- trasformazione. fusione o scissione dell'Assoc iazione.

2. Per le modifiche statutar ie. l'Assemblea straordinarìa in prinra corrvocazione è validamente costituita con la

presenza di almeno 3/4 (tre quani) degli associati e deìibera con il voto fàvorevole della maggioranza dei

presenti: in seconda corrvocazione è validamente costituita con la presenza di almeno la rnetà piir uno degli

associati e delibera con ilvoto favolevole della maggioranza dei presenti.
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3. Per lo scioglimento dclì'.\ss,..riazi.,ne e la devoluzione del patrirronio. l'.\ssenrblea straordinaria delibera.

sia in prinra che in seconda c,..nr,-.caz jlrne. .on il r oto favorevole di alrreno i 1 {tre quarti) degliassociati. Tale

quorum si applica anche per la trasfìnraziLrne. tìtsìone o scissione dell'Associazione.

Art.15 - L'Assemblea degli associati: regole di voto

I . Ciascur.r associato ha diritto ad un s(rì0 \ (rio.

2. L'esercizio del diritto di \Òto spefta agli associati che sono iscritti da ahneno 3 (tre) rnesi nel Iibro degli
associati, senrpre che essi siano in regola con il rersamento della eventuale quota associativa artrtr.rale. Gli
associatiche non sono iscritti da almeno i (tre)nresi nel libro degliassociati possono partecipare all'Assemblea
senza diritto di voto né di elettorato arti\o c passi\o. e rìrrrì sono computati ai fini del raggiungirnento dei

quorum.

L' esercizio cìel diri6o tli voto- in caso di associati di nrinorc di età. si ritierìc attribuito. er lege. agliesercenti
ldrpottialìilrli c(rlil(,riJl( -tr'.rIi .ter-i.

Per le votazior.ri si procede normahnente con voto palese; si procedc a scrutinio segreto quando ne faccia

ichiesta alrnerro l/10 (un decimo) dei preserrti. Per l'elezione delle cariche sociali. e cornunque nei casi di
votazioni riguardanti le persorre, si procede rrediante il voto a scrutirio segreto.

Art.l6 - Il Consiglio Direttivo: composizione e durata in carica

L ll Consiglio Dircttivo è l'organo amntinistrativo dell'Assoc iazione. è cletto dall'Asseniblea tra gli associati
in regola con il versamento della eventuale quota associativa. ed è composto da un numero di nrembri che può

variare da 5 (cinque) a 7 (sette), secondo quanto stabilito dall'Assernblea all'atto della norrina e dei successivi

rinnovi. I primimembli del Consiglio Direttivo sono nominati nell'atto costitutivo.

2. Non può essere eletto Consigliere" e se non'rinato decade dalla carica. l'interdetto. I'inabilirato, il fallito. o

chi è stato condannato ad una pena che irrporta l'interdizione. anche terrporanea. dai pubblici uffici o
l'incapacità ad esercitare uffici direttivi.

3. I Consiglieri durano in carica 3 (tre) anni e sono lieleggibili. Almeno 30 (trenta ) giorni plima della scadenza

del mandato, il Presidente convoca l'Assemblea per l'elezione del Iruovo Consiglio Direttivo.

Art.17 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di funzionamento e di voto

l. ll eonsiglio Direttivo è corìvocato dal Presidente ogni qualvolta egli Io ritenga oppoftuno o quando ne sia

fatta richiesta da almeno l/3 (un terzo) dei Consiglieri.

2. La convocazione è fàtta nlediante avviso scritto. il quale deve pervenire ai Consiglieri almeno,l (quattro)
giorni prima della data della riurriorre. e deve indicare il luogo, la data. l'ora e gli argonrenti all'ordine del

giorno.

3. In difetto di convocaziore fbrrrale, o d i mancato rispetto dei terrn ini di preavv iso. saranrto ugualmente valide
le adunanze cui partecipano tutti i Consiglieli.
,tr. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anchc mediante videoconferenza secondo le stesse rnodalità preyiste per

l'Assernblea.

5. II Consiglio Direttivo è presieduto dal Presiderrte o. in sua assenza. dal Vicepresidente; in assenza di
entrambi. è presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti.

6. Le riunioni del Consiglio Direttìro sono legalnrente costitLrite quando è presente la rnaggioranza dei suoi
conrponenti" e le deliberazioni vengorìo prese a maggioranza dei presenti. Non sono ammesse deleghè.

7. Le votazioni si etTettuano con Voto palese, tranne nei casi di votazioni riguardanti le persone. dove si procede

mediante ilvoto a scrutinio segreto.

8. Di ogni liunione consiliare viene redatto apposito lerbale. sottoscritto dal Presjdente e dal verbalizzante a

ciò appositarnente norninato. ll verbale è trascritto nel libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio
Direttivo- conservato nella sede dell'Associazione.

Art.18 - Competenze del Consiglio Direttivo
l. Il Consiglio Direttivo e investito dei piir ampi poteli per l'amm in istrazione ordinaria e straordinaria
dell'Associazione- ed in parlicolare ha il compito di:
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a) redigere il bilancrt .rr ...-- . . r-:- i.ìliL-r|orre aìl appr.'r 'rz:.-::' -r: 1::'-:rìrl!-iì:

b) redigere l'eventLrale f . -:-:-: -..: -t:tìlLiill!- c plLrriertnal: j. ,,::t,.:.1. a-,. :otl(ìpone a I l'approvazione

dell'Assemblea:

c) redigere t'eventLtaìe bil:rr:: .-;::,e. .la:.'ttoporre all'appr.'137i"6" dell'Assemblea:

d) nonrinare il Presidenie- il \ l;i:'r':.iJcllte e il Segrelari(r deìì'{\i'ciaziLrrle:

e) decidere sLrlle donllnde ii .'..i;.ri'ne all .\ss'.rciazione e stlll'escltrsiolle cìegli associatil

f) rediger.e gli erentuali rL-s.1.ìn'ì!'nri interni per il tìnzionamcttto dell'Associazione' da sottoporre

all'approvazione del l' \s.erttbìea:

g) decidelc l'eventuale cltllrla aas(rairìli\ a anntlale. determillatldone I'arnttlontare:

h) deliberare la con\ocrìzione dell'.\ssenrbìea:

i) decidere in merito aqli e\eìtrLtaìi rappo(i dr laroro con idipendenti. oltre che con collaboratori e

consulenti esterni:

j) ratificare o respingere i pror r edinletlti adottati d'trrgenza dal Presidente:

k) curare la tenuta dci libri sociali dell'Associaziotte:

l) deliberare l'eventuale s\oìgitnento di atti\ ità diverse. e documentarne il carattere secondario e

strunìentale rispetto alle atti,' ità di interesse generalei

m) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribuito dal presente Statuto o dai regolarnenti

interni:

n) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure necessarie all'attuazioue delle finalità

istituzionali, oltre che alla gestione e al corretto funzionamento dell'Associazione.

2. Il Consiglio Dir.ettivo può attribuile ad uno o piit dei suoi membri il potere di compiere determìnati atti o

categorie di atti in nomc e per conto dell'Assoc iazione.

3. ll Segretario si occupa in generale della gestiorre dei libri sociali e svolge le ntansioni a questo delegate dal

Consiglio Direttiro o dal Presidente.

Art.l9 - Il Presidente: poteri e durata in carica

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresel'ìta di fi'onte a terzi e in giudizio.

2. Il Presidente dell'Associazione è notninato all'interno del Consiglio Direttivo.

3. La carica di Presidente può essere revocata dal Colsiglio Direttivo cotl le stesse modalità preriste per

l'elezione.

4. La carica di Presidente si perde inoltle per dimissioni. rassegnate ntediante cotnunicazione scritta al

Consiglio Direttivo.

5. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzione e del buon andamento dell'Associazione, ed in

partìcolare ha il corrpito di:

a) firmare gli atti e i docunrenti che impegnano l'Associazione sia rrei riguardi degli associati che dei

terui:

b) curare I'attuaziotte delle deliberazioni dell'Assemblea e del Consiglio Dircttivo:

c) adottare. in caso cli necessità, provvedirrenti d'urgenza. sottoponendoli entro l5 (quindici) alla ratifica

da pafte del Consiglio Diréttivo;

d) corvocare e presiedere l'Asserrblea degli associati e il Consiglio Direttivo.

6. In caso di assenza o impedilnento. il Presidente viene sostituito dal Vicepresidente. In caso dj assenza o

irnpedimento di quest'ultinto- spetta al Consiglio Direttivo conferire espressa delega ad altro Consigliere.

Art.20 - Cause tli tlecadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo

l. La carica di Consigliere si perde per:

a) dirnissioni. rassegnate mediante conrutticazione scritta al Consiglio Dircttivol

b) revoca da parte dell'Assemblea ordittarìa:

c) sopraggiunte cause di incorrpatibilità. di cLri alì'an.l7, c.2. del presente Statuto:

7
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d) perdita della qLralità di ari.iì3i. a .esuito dcl verificarsi di una o prir delle caLrse previste dall'at.9 del
presente StatUto.

2. Nel caso in cui Ltno o prir Consislieri cessino dall'incarico per Llno t.r piir dei nrotir i indicati nel precedente
comma, il Consiglio Direttir o pr(r\ \ edc alla sostituzione attingendo alla lista dei non eìetti nell'ultirna elezione
del Consiglio Direttivo sr oltasi. I C rrnsiclieri così subentrati rimangono in carica tìro alla prima Assemblea
ordinaria utile. la quale dor rà decidere srrlla loro conferma. Se confermati. essi rimangono in carica fino alla
scadenza del nrandato dcl C.rnsislio Direnìr o \ isente. In caso di rnancata conferma. oppure di esaurimento o
di assenza del numero dei non elettì si procederà ad Lrna nLrova elezione

3. Nel caso in cui cessi dall'incarico la maggioranza dei Consiglieri. l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o. ir subordinc. il Consigliere più anziano di età. dovrà convocare I'Assemblea
ordinaria entro 30 (trenta) giorni gionri dalla cessazione. al fine di procedere ad una nuova elezione del
Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri. iConsiglieli cessati rimangono in carica per
l'anir ità di ordirralia aintììirìistlaziore.

Art.21 - Responsabilità degli organi sociali

l. Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono. oltrc all'Associazione stessa. anche
personalntente e solidalnrente le pelsone che hanno agito in nome e per conto dell'Assoc iazione.

2. I Consìglieri. i direttori generali- i componenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora norninati),
ri§pondono nei conlìonti dell'ente. dei creditori sociali" dei tòndatori. degli associati e dei terzi. ai sensi delle
disposizioni in tenra di responsabilità nelle società per azioni. in quanto conrpatibili.

Tirolo \-
I libri sociali

{rt.22 - Libri sociali e registri
l. L'Associazione deve tenere le seguenti scritture:

a) il libro degli associati;

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assemblea:

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
L L'Associazioue deve tenere il libro delle adlÌÌìanze e delle deliberazioni dell'organo di controllo. qualora
questo sia stato nominato.

i. L'Associazione ha inoltre I'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di
.er isione. qtralora queslo sia .tato lorninalo.
-1. L'Associazione deve infine tenere il r-egistro dei volontari.

Titolo Vl
Norme sul patrimonio dell'Associazione e sul bilancio di esercizio

Art.23 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro
l. II patl'imonio dell'Associazione e Lrtilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di firralità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.

2. È vietata Ia distlibttzione. artche itrdiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denolninate
a foldatoli. associati, lavoralori e collaboratori. Consiglieri ed altli cornponenti degliorgani sociali, anche nel
caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

Art.2:l - Risorse economiche
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d) perdita della quaìità di a:...;j:i.. a seguito del verificarsi di una o piir delle cause previste dall'art.9 del
presente Statuto.

2. Nel caso in cLri Lrno o piir Ci,nsiglieri ;essino dall'incarico per Lrno o piir dei motir i indicati nel precedente
comma. il Consiglio Direttir o pr(r\ \ !-de alla sostitLrzione attingendo alla lista dei non eletti nell'u ltima elezione
del Consiglio Direttivo sr olta.i. I Consisli.ri così subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea
ordinaria utile. la quale dor rà deciderc sulla ìoro confèma. Se confermati. essi rin'ìangor'ìo in carica fino alla
scadenza del nrandato del Consiglio Direnir o \ igente. In caso di mancata conferrna. oppure di esaurimento o
di assenza del nLrmero dei non eletti si procederà ad Lrna nuova elezione

3. Nel caso in cLri cessi dall'incarico la maqqioranza dei Consiglieri, l'intero Consiglio Direttivo si intenderà
decaduto e il Presidente o. in subordine. il Consigliere piir anziano di età. dovrà convocare I'Assernblea
ordinaria entro i0 (trenta) giorni giorni dalla cessazione. al fine di procedere ad una nuova elezione del
Consiglio Direttivo. Fino all'elezione dei nuovi Consiglieri. iConsiglieli cessati rimangono in carica per
l'anir ità di ordinaria arnnrirristraziore.

Art.2l - Responsabilità degli organi sociali

l. Delle obbligazioni contratte dall'Associazione rispondono, oln'e all'Associazione stessa, anche
personalnrente e solidalnrente le persone che hanno agito in nor.ne e per conto dell'Assoc iazione.

2,. tf Corrsìglieri. i direttori generali. i contponenti dell'organo di controllo e di revisione (qualora nornìnati),
rispondono nei confionti dell'ente. dei creditori sociali. dei fondatori. degli associati e dei telzi, ai sensi delle
di'sposizioni in terna di responsabilità nelle società per azioni. in quanto compatibili.

Titolo v
I libri sociali

\rt.22 - Libri sociali e registri
l. L'Associazione deve tenere le sesuerrti scrittrre:

a) il libro degli associatir

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Assernblea:

c) il libro delle adunarrze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo.
2. L'Associazione deve tenere il libro delle adurarìze e delle deliberazioni dell'organo di controllo. qualora
questo sia stato nom inato.

i. L'Associazione ha inoltre I'obbligo di tenere il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'organo di
rer isione. qualora questÒ sia .tato norninato.

-1. L'Associazione deve infine tenere il resistro dei volontari.

Titolo Vl
Norme sul patrimonio dell'Associazionr e sul bilancio di esercizio

Art.23 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di lucro
1. II patlimonio dell'Associazione è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo
perseguimento di finalità civiche. solidaristiche e di utilità sociale.

2. È vietata la distlibttzione. anche indiretta. di utilied avanzi di gestione. fondie riserve comunque denominate
a fondatot'i. associati. lavotatori e collaboratori. Consiglieri ed altri contponenti degli organi sociali, anche nel
caso di recesso o di ognialtra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

-A.rt.2,l - Risorse economiche
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I. L'.\.. - : ::-:>:.conorlìiche per ii funzionamento e per lr, sr,-,lgimento deìle proprie attività

da:

al ,1.. -: -" - :: ..
b) . . lìri\ a(i:

c) - - .,.- iti te.tarttettlari:

d) re :-: :. :-..:l::tt.-,trialì:

e) r::'. :-: ir r:ccolta lòntli:

f) rir:r:..r'.i ilcriranti da convenzionicon le pubbliclte anrnrinisttazioni:

g) pr..\ enri da attii,ità di interesse generale e da attività diverse ex aft.6 del Codice del Terzo settorel

h ) trgn i altra entrata amnìe ssa ai sensi del Codice del Terzo setlore e di altre uoIme competenti in materia.

Art.25 - Bilancio di esercizio

l. L'eselcizio sociale coincide con l'anno solare.

2. Alla fine di ogni esercizio iì Consiglio Direttiro dere procedere alla tòrtnazione del bilancio di esercizio, il
quale dovrà essere appro\ato dall'Assemblea ordinaria. Quest'ultima dovrà essere colt\ocata entro 120

(centoventi) giorni dalla chiusura dcll'eser-cizio. ma conrunque un tempo utile per far approvare il bilancio di
esercizio entro iì ,.ì 0 giLrgn...

l. Il bilancrc, di c:ercizi,. d!ì\ rar clrere depositato presso la sede dell'Associazione negli 8 (otto) giolni che

precedLrnLì l'.\s.enrL,lel c!ìrl\ (ì.atiì per la sua applovazione ed ogni associato. previa richiesta scritta. potrà

. prenderne r i: ilni.

Tit,,l,, \ [l
)ri ,gLimenl,' dell'\ssociazione e devoluzione del patrimonio

\n.:b - Scioglimento e der oluzione del patrimonio
. 1.. .cioclimento .leìl'\:srrciazione e deciso dall'Assemblea straordinalia con il voto favorevole di almeno

-ì j (tre qLrani)desli a:strciati- sia in prinra che in seconda conlocazione.

L L'Assemblea che deìibera lo scioglinrento nomina anche uno o piir liqLridatoli e delibera sulla destiuazione
del pa.trimonio rcsidLro. il quale dovrà esserc devoìuto. prevìo parere positivo dell"Uffìcio di cui all'ad.45- c.1.

del Codice del Terzo settore e salvo diversa destinazione ìmposta dalla legge. ad altri enti del Terzo settore o.

ìn mancanza. alla Fondazione Italia Sociale. secondo quanto previsto dall'art.9 del Codice deì Terzo settore.

Titolo VIII

Disposizioni finali

Arr.27 - Norme di rinr io

1. Per quanto non espressanìente previsto nel presente Statuto. si applicarro il Codice del Terzo settore e le
disposizioni attuative dello stesso. oltre che il Codice civile e le relative disposizirlni di attuazione. in quanto
compatibili.
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